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Il corridore bergamasco conquista la maglia tricolore con una fuga a venti km dall'arrivo 

Su tutti Vittorio Algeri 
«Il mio giorno più bello» 
Il risultato di Legnano premia un ciclista dotato di grande temperamento ma spesso 
bersagliato dalla sfortuna - Ritirato Baronchelli - Secondo, dopo un inutile insegui
mento, Contini - De Zan «s'infuria» con la Rai per il poco spazio dedicato alla corsa 

Nostro servizio 
LEGNANO — Vittorio Alge
ri campione d'Italia, un cicli
sta di 31 primavere sul podio 
della maglia tricolore, un 
atleta che dopo aver vinto il 
titolo nazionale del dilettan
ti nell'estate '76 prometteva 
molto, ma che tra 1 profes
sionisti era considerato poco 
più di un gregario. Per giun
ta questo bergamasco di 
Torre de' Roveri (fratello del 
direttore sportivo di Saron-
nl) sembrava dovessere met
tere la bicicletta in un can
tuccio quando una brutta 
malattia (epatite virale) lo 
costrinse ad interrompere 
l'attività per l'intero '81. Un 
altro forse si sarebbe ferma
to, ma Vittorio è un tenace, 
Vittorio voleva vivere la sua 
gioventù fra i campioni del 
ciclismo e campione è diven
tato ieri con una fuga negli 
ultimi venti chilometri della 
Coppa Bernocchl. Attenzio
ne: sarà una sorpresa a dan
no del Gavazzi, del Baron
chelli, dei Bontcmpi, dei Ro
sola e dei Visentin!, però 11 
risultato di Legnano premia 
un corridore ricco di tempe
ramento, dotato di un carat
tere che gli aveva fruttato 
una tappa del Giro d'Italia, 
due tappe della Tirrcno-
Adriatico, una tappa del Gi
ro del Belgio, una tappa del 
Giro di Svezia, 11 Gran pre
mio di Odolo e 11 Gran pre
mio di Lardano, quindi que
sto Algeri ripetutamente ci
tato dalle cronache per le sue 
qualità di «finlsseur», qual
cosa di importante doveva 
pur vincere. 

Una domenica piena di so
le, un De Zan infuriato con
tro mamma TV per aver ot
tenuto la linea soltanto a po
chi secondi dall'arrivo e una 
lunga suonata, un viaggio in 
un angolo della pianura 
lombarda che per sedici vol
te attraversava un bel tratto 
del Varesotto, quelle strade e 

quei paesi circondati da un 
verde a più toni, ora forte, 
ora delicato, quel boschetti 
che facevano da plc-nlc per 1 
tifosi. Una folla abbastanza 
numerosa nonostante le as
senze di Moser, Saronnl e 
Argentili, una corsa che nel
le fasi iniziali mostra le sol
lecitazioni degli uomini in 
maglia Atala per appoggiare 
i plani di Gavazzi, ma sono 
fuochi di paglia e dice bene 
Alfredo Martini verso il toc
co del mezzodì: «Slamo parti
ti alle 9,30 e fino alle 13,30 
vedremo un gruppo compat
to, senza ribelli...». Esatto. 
Per nove giri di un anello che 
misura 14 chilometri, la gara 
aspetta invano qualche gari
baldino e con 1 primi fremiti, 
col movimenti di Verza, No-
ris, Ferrari, Contini, Chioc

cioli e Visentin!, ecco la notì
zia delia resa di Baronchelli. 
I motivi del ritiro? •Congiun
tivite», mi spiega il dottor 
Angelo Cavalli mentre scap
pano Polini e Giuliani, e poi
ché il medico accompagna 
l'informazione con un sorrì-
setto, capisco che Baronchel
li ha abbandonato più per 
una questione psicologica 
che per altro. Fermato, anzi 
bloccato mentalmente dalla 
caratteristica del percorso 
che 11 Tista voleva più tor
mentato, e sapete come è fat
to questo corridore, come sia 
testardo nelle sue convinzio
ni. 

Dunque, via Baronchelli, 
via uno del principali favori
ti e stop al tandem Polini-
Giullani dopo un vantaggio 

ORDINE D'ARRIVO 
1. VITTORIO ALGi:HI (Mctauromobili) chilometri 25C in 
6h30'30", media 39,331; 2. Contini (Kianchi-Piaggio) a 10"; 
3. Caroli (Santini-Conti-Galli) a 20"; 4. Santimaria (Del 
Tongo-Colnago); 5. Rosola (Hiancliì-I'iaggio); 6. Gavazzi; 7. 
Cipollini; 8. Bombirli; 9. Giuliani; 10. l'ctìto; 11. ChincUi; 
12. Dalla Rizza; 13. Martinelli; 14. Zappi; 15. Chioccioli. 
Partiti 107, arrivati 58. 

Roma, protesta dei ciclisti 
ROMA — Si è svolta ieri mattina, con partenza alle 9,30 da 
Piazza Venezia la prima «Veni, vidi, bici» ciclistica cittadina. 
I ciclisti, soci e amici dell'associazione «Pedale verde», sono 
sfilati per via dei Fori Imperiali, via di San Gregorio, piazza 
di Porta Capena, via del Circo massimo, via dei Cerchi, piaz
za Venezia. 

I partecipanti chiedono al Comune di Roma la chiusura al 
traffico domenicale di questo percorso, come prima prova 
concreta di effettiva volontà dì chiudere alle automobìli il 
centro storico. 

Al sindaco di Roma nei prossimi giorni verrà fatta ufficia
le richiesta di adibire questo breve tratto (quattro chilome
tri), ogni domenica, a prima pista ciclabile cittadina. 

A un inglese 
la notturna 

di S. Giovanni 
a Firenze 

FIRENZE — L'inglese Kevin 
Forster, 23 arni, ha vinto la -SO' 
edizione della gara podistica 
internazionale organizzata dal
la «Società di San Giovanni» su 
un percorso di 12 chilometri 
per le vie di Firenze e corsa nel
la notte del santo patrono del 
capoluogo toscano. Il piovani 
britannico, già selezionato per 
le Olimpiadi e giunto secondo 
alla recente maratona di lan
dra, ha staccato tutti gli altri 
concorrenti e all'arrivo ha pre
ceduto nettamente il tanzania
no A^apius Masong ed il primo 
degli italiani Donato D'Auria; 
quarto il favorito Marco Mar-
chei. 

Fra le donne affermazione 
della portoghese Rosa Mota 
sull'italiana Maria I-aura Nan
ni. Alla manifestazione hanno 
preso parte, oltre a trenta atleti 
tesserati per Fidai e altre Fede
razioni, un migliaio di amatori. 
Ecco le classifiche finali: 1. Ke
vin Forster (Gbr), 2. Agapius 
Masong (Tan), 3. Donato 
D'Auria (Ita). 4. Marco Mar-
chei (Ita), 5. Tommv Pcrsson 
(Sve). 6. Terser (Ita)". 7. Balbo 
(Ita). 8. Cassi (Ita). 9. Ix>ren 
zetti (Ita). 10. Biagi (Ita). 

Donne: 1. Rosa Mota (Por), 
2. Maria Laura Nanni (Ita). 

Categoria «amatori» uomini: 
1. Stefano Maestripieri (Ita); 
donne: 1. Carla Nannini (Ita). 

Un uragano 
sconvolge la 
più grande 

regata mondiale 
ELSINORE (Danimarca) — 
Venti ciclonici che hanno 
sconvolto il Mare del Nord 
hanno portato il caos nella 
più massiccia regata del 
mondo. 11 giro annuale dell'i
sola della Zelanda, la mag
giore dell'arcipelago danese. 
Alla gara si erano iscritti 
2034 battelli di ogni genere e 
dimensione, ma soltanto cir
ca 300 sono riusciti a rag
giungere il traguardo finale. 
Più di mille si sono ritirati 
dalla competizione, mentre 
alcune centinaia di concor
renti non sono neppure par
titi. 

I venti hanno soffiato alla 
paurosa velocità di 120 km 
orari. Gli organizzatori della 
gara hanno usato tutte le 
stazioni radio costiere e la 
rete di radioamatori pei 
esortare 1 concorrenti a cer
care riparo immediatamente 
sotto costa. Circa 600 imbar
cazioni sono state distrutte o 
rese inabili alla navigazione 
dalla furia degli elementi. 
PECHINO — Nella sua pri
ma tournee in Cina in oltre 
venti anni, la nazionale di 
basket femminile sovietica 
ha battuto la Cina 82-68. Le 
sovietiche detengono i tìtoli 
mondiale e olimpico, ma non 
possono difendere quest'ul
timo ai giochi di Los Angeles 
a causa del boicottaggio pro
clamato dal loro Paese. 

Ippica: Polar a S. Siro 
Era quotato 12 a uno 

MILANO — Un poker di cavalli nel premio Gallarate ieri a 
San Siro con vittoria di Polar, il concorrente più abbandona
to al gioco (era quotato addirittura 12 contro 1) Sulla lunga 
distanza di 2400 metri è andato in testa Robert Louis, il 
favorito, per condurre davanti a Tebaldo Brusato (controfa
vorito), Polar e a! tedesco Arszlan. Robert Louis imponeva un 
buon ritmo alla corsa e manteneva un certo vantaggio fino in 
retta d'arrivo, dove Tebaldo Brusato tentava di avanzare 
portandosi a centropìsta, aprendo un bel varco nel quale sì 
infilava Polar. In breve Robert I-outs veniva superato, men
tre al largo avanzava ad ampie folate Arszlan. Bellissima la 
lotta finale tra Polar e Arszlan ed esito definito soltanto dalla 
fotografia. Vinceva Polar per una corta testa su Arszlan. 
Terzo, staccato dì tre lunghezze, Robert Louis e, ancora più 
lontano, Tebaldo Brusato al quarto posto. Vittoria a sorpresa 
anche nel premio Parma, nel quale Decorative veniva a ful
minare in arrivo Pa raman i» , partito favorito alla pari e in 
difficoltà ai cento metri finali. Le altre corse sono state vinte 
da: Brigitte la Veau (secondo Zenga), Gift for love (secondo 
Cesare Junior), Arturo Franco (secondo African Tudor), Firc 
Thatch (secondo Blue Times), Bonncmcnt (secondo Noni-
das), Tower of the Sky (secondo Badraan) 

Rally della 
Nuova Zelanda: 
Stig Biomquist 
guida la gara 

AUCKLAND (Nuova Zelan
da) — Lo svedese Stig Biom
quist ed il finlandese Ilannu 
Mikkola, ambedue al volan
te di macchine Audi, sono in 
testa alla classifica dopo la 
seconda tappa del Rally au
tomobilistico della Nuova 
Zelanda, settima prova del 
campionato mondiale. Lo 
svedese ha un vantaggio di 
soli sette secondi su Mikko
la, Il quale è seguito dalla 
Lancia del finlandese Marku 
Alen e dalla Toyota dello 
svedese Bjon Waldegard. 

RALLY APPENNINO MO-
IlENESK — L'equipaggio 
formato da Sassi-Fardin ha 
vinto ieri il quinto Rally Ap
pennino Modenese, prova di 
seconda serie. I vincitori, su 
Volkswagen Golf GTI, han
no preceduto sul traguardo 
Venturoli-Squaiella, sempre 
su Volkswagen Golf, e Zava-
rìni su Alfasud. rispettiva
mente di 6 e 7 secondi. 

RALLY VALLI OSSOI.ANK 
— Le Opel hanno dominato 
il ventesimo Rally delle Valli 
Ossolane conclusosi ieri Do
modossola e valido per la 
Coppa Italia Rallies* della 
prima zona. Al primo posto, 
dopo 1106.600 chilometri del
le dodici prove speciali, si è 
classificato l'equipaggio for
mato da Berti-Baldacci. Le 
Opel hanno conquistato cin
que dei primi sei posti in 
classifica. 

revi 

massimo di 52". Si agitano 
pure Zappi e Piovani, Leali e 
Itincoletto, Masciareili e an
cora Zappi, di nuovo Mascia
reili, quindi Salvador che 
guadagna 25" in un finale 
tambureggiante e che viene 
raggiunto da Chinotti, Pozzi, 
Panizza, Arnadori, Piovani, 
Beccia, Algeri, Paganessi e 
Chioccioli nell'ultimo giro 
del circuito. Beccia è tradito 
da un incidente meccanico e 
quando siamo a Lonate Cep
pino, dalla battaglia di testa 
sbuca Algeri. K un allungo 
secco, violento, è una spara
ta in cui l'uomo della Metau-
romobilì ottiene un piccolo 
spazio, qualcosa come cento 
metri, poi duecento, quindi 
24", e insiste Algeri, insiste 
anche se dietro Contini sem
bra aver una marcia in più 
degli altri inseguitori. Sol-
biatc Olona, Olgiate, Castel
l a n a con la gente ad incita
re il cavaliere solitario, e 
Contini che s'avvicina al 
fuggitivo, ma Algeri non 
molla, Algeri trionfa e rac
conta a tutti la sua gioia. 

«Dedico questa vittoria a 
Fausto Beretta, un ragazzo 
che correva fra gli junìores e 
clic è morto pochi giorni fn 
per leucemia. Sono profes
sionista dal '77. molte volte 
ho cercato il colpo gobbo in 
prossimità del traguardo e 
questo successo mi ripaga di 
tanti fallimenti. È proprio 
vero: non bisogna mai arren
dersi. Osservavo Contini con 
la coda dell'occhio, ma c'era 
in me la visione di una gran
de conquista. È una domeni
ca da mettere in cornice, è 
una grossa responsabilità», 
dichiara Vittorio Algeri con 
un sorriso che non è più 
quello del gregario, con una 
maglia che d'ora in poi lo di
stinguerà nel mezzo del plo
tone. 

Gino Sala 
NELLA FOTO: V i t t o r i o A l g e r i 
su l pod io 

Tentativo 
di traversata 

a nuoto 
Albania-Italia 

OTRANTO (Lecce) — «Per 
me significa avvicinare le 
due sponde che dìstano 85 
chilometri tra loro». Così ha 
detto in una conferenza 
stampa Paolo Pinto, il 46en-
ne avvocato barese che si ac
cinge in settimana a tentare 
di attraversare a nuoto il 
tratto di mare tra Capo Lin
guetta, in Albania, e Serra 
degli Alimeni, una località 
turistica in provincia di 
Otranto (Lecce). L'impresa 
di Paolo Pinto, portabandie
ra del nuoto di gran fondo 
italiano tanto che questa 
specialità ha avuto il ricono
scimento ufficiale da parte 
della Federazione italiana di 
nuoto, va ben oltre l'aspetto 
puramente sportivo in quan
to è da intendersi quale mo
mento celebrativo in un con
testo generale di apertura di 
relazioni diplomatiche e 
commerciali tra Italia e Al
bania. Pinto. nonostante sia 
vicino ai 47 anni {ìi festegge
rà in agosto), si appresta a 
tentare la traversata che Io 
costringerà a restare in ac
qua non meno di 35 ore, affi
dandosi soprattutto alla 
grande esperienza accumu
lata nella sua lunga attività 
natatoria. Dopo aver ottenu
to risultati di rilievo in pisci
na, Pinto ha cominciato a 
dedicarsi a l g r a n fondo in 
mare nel lOTTattravcrsando 
lo stretto di Messina in 
3-T01". 

Pignori campione di Francia 
Laurent Fignon. vincitore del Tour "83 e secondo nel recente Grò dltaha. ha 
vn to per drstacco il titolo di campione di Francia su strada sul c r cu io di 
Pfouay. H secondo. Ere DaS'ArmeBina. è giunto a! traguardo un minuto dopo 

Olimpiadi: gli azzurri di basket nel gruppo A 
L'Italia fare pari* del gruppo «A» con Austiafca Brasile. Egvtto. Jugoslavia. 
Rf G- questo fes-to del sorteggio, svoltosi a Monaco rS Baviera nella sede 
della FIBA 

Basket: la nazionale battuta a Taiwan 
La nanooa'e cunrra è stata superata ieri per 66 65 dalla rappresentativa 
giapponese m un incontro deKa fase prefimmare deRa coppa W t j m Jones 

Motocross: due vincitori nella 250 
Due uomm sul gradino più alto del podio nel gran premio r» Germania settima 
prova del campionato mondia'e di motocross, classe 250 Hanno vinto 1 m 
glese Whatley su SuruVi e i belga Martens entrambi capaci t* un primo e terzo 
posto nefie due manche 

Football americano: finale Warriors-Frogs 
Sartorio i Warrr-jrs di Bologna e i Frogs r i Busto Arsino a Asputare la 
finalissima del quarto campionato italiano di footoaB americano, m program 
ma a Rim*» * 7 lugfco- Nelle due semif mah i Wamors hanno battuto gh Ange!s 
per 14 a 11. mentre i Frogs turino sconfitto per 2A 21 t Doves 

Sci nautico: Sonia Truzzi in Trentino 
Sonia Truin ha vmto lo slalom d-sputato sulle acque del lago trentino <* 
Ca'donajro Ad Alberto Cavarmi la gara maschile 

Da Budapest sprint al basket? 
La nazionale azzurra partecipa in settimana ad un grande torneo in Ungheria - Cerca schemi 
e forma per affrontare al meglio l'avventura olimpica di Los Angeles - Le novità del mercato 

II 'Count down* della nazionale eli 
basket prosegue in vista di Los Ange-
Ics. Terminato il torneo di Cliietì, gli 
azzurri di Gamba volano questa set
timana in Ungheria per collaudare 
in un altro torneo ad alto livello 
schemi e forma per affrontare al me
glio l'avventura olimpica. A Los An
geles l'Italia cerca la consacrazione 
definitiva nell'Olimpo del basket do
po Il secondo posto di Mosca e la vit
toria agli Europei dello scorso anno. 
L'assenza dell'Unione Sovietica (ma 
anche di Cuba) facilita Indubbia
mente le cose alla pattuglia azzurra; 
tuttavia, statunitensi a parte, non è 
che 11 cammino del nostri sarà tutto 
rose e fiorì. Sabato scorso a Monaco 
c'è stato II sorteggio del gironi olim
pici e l'Italia sarà nel gruppo A con 
Australia, Brasile, Egitto, Jugosla
via e Germania Federale. 

Per Sandro Gamba — che questa 

volta si a vi arni come assistente di 
Pippo Faina, oltre che di Santi Pugll-
si — non mancano i grattacapi. La 
rinuncia a Costa, il pivot della Sca-
\oIini costretto a rinunciare al viag
gio a Los Angeles per l postumi di un 
intervento chirurgico al piede, gli 
pone indubbiamente dei problemi. E 
in queste settimane il «coac/i» dovrà 
scegliere se portarsi dietro un lutigo 
tipo Binclli o Ricci, o viceversa 'ac
corciare- la squadra — come del re
sto il tecnico già fece alla vigilia de
gli Europei — puntando sulla veloci
tà (in questo senso ha a sua disposi
zione, oltre agli elementi già collau
dati, Premier, Fantozzi, Fantini). È 
presto per dire quali saranno le scel
te di Gamba che certamente ha le 
idee chiare in proposito. 

L'avventura olimpica tiene desto 
(ma quanto?) un ambiente piuttosto 
assopito dopo la lunga stagione del 

campionato e delle coppe. Il mercato 
interno ristagna anche quest'anno 
fatta eccezione per il «ta/zer» delle 
panchine e per qualche colpo già 
messo a segno. Sacchetti a Varese, 
Tonut a Livorno, Dell'Agnello a Ca
serta sono gli affari più consìstenti. 
Improbabile che ve ne siano altri a 
dimostrazione che dì veri talenti in 
giro ce ne soro pochi così come gio
catori d'alto livello. E le società pre
feriscono tenersi stretti i tpezzu pre
giati. Qualcosa certamente di 'consi
stente' arriverà dagli Usa. Non nel
l'immediato poiché laggiù i profes
sionisti stanno facendo ora le scelte. 

Sugli americani punta la Simac 
che peraltro ha denunciato (il presi
dente della Roma, Viola, docet ; una 
sorta di 'boicottaggio' nei suoi con
fronti che ha lasciato fino ad oggi a 
mani vuole la società milanese. "Afa, 
a parte il vittimismo, preoccupa in-
\cce quanto dichiarato da vari diri

genti della società di via Caltanisset-
ta; vale n dire, che certi trasferimenti 
erano avvenuti prima che la stagio
ne ufficiale fosse chiusa. Quello che 
più o meno succede nel calcio. Ma 
Federazione e Lega non hanno nulla 
da dire in proposito? 

Il Banco Roma non ha concluso 
per ora nulla di buono. Sicuri par
tenti appaiono Bertolotti e Tombola
to, forse torna Castellano mentre 
Bianchini attende sornione di sce
gliere oltre Oceano. In questi giorni è 
approdato sull'Adriatico — a Pesaro 
— Don Casey, un «mago» delle difese, 
l'ultimo (ma sarà davvero tale?) alle
natore chiamato al capezzale della 
Scavolini Pesaro. 

Forse l'ultimo sussulto — spedi
zione azzurra a parte — potrà venire 
dal Cia per l'-affarc Vitolo; l'arbitro 
protagonista in negativo durante e 
dopo una delle finali dello scudetto. 
Ma come al solito prevarrà la 'ragion 
di stato-. 

« # 

3.996.000 
DAL 26 GIUGNO AL 7 LUGLIO. 

NUOVO. Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono 
risparmiare, sui modelli Citroen, fino a 3.996.000 lire. 
Su BX Diesel modello TRD, ad esempio, si risparmiano 
2.380.000 lire. 

USATO, Col 10% di anticipo e la prima rata a settembre, 
dopo le vacanze, puoi acquistare un ottimo usato di tutte le 
marche. 

Vieni dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate. 
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